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LÀ NUOVA SESSIONE 

Il telegrafo ci ha dato in riissunto 
uu'Hrtlcolo della fli/ormo iotorno a guai 
che earft la nuovo sesiiione pailamen-
tire, e pe<6 es.>sndi>, CDiui) »\ sa, l'aVi-
tnr«vole g oriiais romano l'organo del-
l'on. prcei'ionte del .ministri, orediamo 
uiiìft r portare per intero l'articolo da 
feso pubblicato. ' 

« La Gattetla Uffieiah non ci ha 
appresa nulla di nuovo, annunciando la 
chiusura' 'delia' gessibu*. SB''''aiiì66i (l' 
Miuistcro non si fossa antecedentemente 
espressa in questo senio, una tale -cii-
aiirft,' 'era'-,-4anlci!''ÌDdioii'à;' dalW 'atald 
d^l!é,,oose, '̂ J)B l i s i »nr%ibe atteaa ii-

•• Si è chiuso lin periodo politico an­
che troppo ;'pròlungeto ; nu altro ae da 
DB è initialo,..it'OUÌ intenditaenli ione 
noti in pirte prima che yéugàn'o aper-
tameBteVdĵ hjarà t̂l.' 

É ì[.f>ttì'gik da tempo pereuagloae 
generali) ohe'la'nuova sèssiobe sarà'al-
trettnnto breve che laboriosa; che essa 
torrietà In ólore il bilaboio parlaméh-
tara annuale, e che jierò ilOnverno 
n( n l'aggnverà'con una quaniità ec­
cessiva ' di leggi; di gran mote, la cui 
enumeraiìone nel d.scorso della Corona 
riDScirebbe, oroiàì/poggio cho'pta'tosioa, 
derisorio. 

«fil fioto anaha che il Ministero io-
tende' mettere a' (rotto il tempo, sud-
diTidendo il lavoro equamente tra i 
due rami del Parlamento, la :wodo ohe 
possono coatemporaneamente piocedère, 
aimultaneamente ocouparei delle potibe 
e importanti leggi ohe ai dovranno' dl>'-
sontere, ed entrare poi Ineietne nel 
perioda delle Vacanze,- onde 'evitare 
l'jacpjpTeniepte di delifierazioni .affret­
tate a tarda ora. . '• e'!'.C .•:.''.8.! 

< Su quella dunque che è procednra'̂ ^ 
parlamentare nessuno dubito : le " di­
chiarazioni del O'jverno fiii-oao gii in 
proposito troppo esplicite; si' sa, olie 
gli uomini da cui mossero non usano 
mancare alla loro parola, e io/laei'l'si 
sperimento che se ne fece nell'ultimo 
periodo dell'ot: ebisea tessioae affida 
abbastanza pei; l'avvenire. 

«In quanto alla sostanza del lavori 
1 - . 1 

é ; ' ' tvvit(tiài •"•••• 

IKìjiGO e Fodero 
• . D I 

EMILIO SOUVESTRE 

Uno de' maggiori difetti della sua 
indole, era quella goffa timi^itéi che M 
toglieva! ogni ardire,nelle eme'rgenee di 
pòca levata ; ei non sapeva far uso della 
sua energia Delle minuzie della vita. 
Senza paura a fronte de' veri pericoli, 
ma trem!tp>6ja peltQ delle menniSB dif­
ficoltà, èrti '̂ uno di,^a(!gli uomini pei 
quali,.^ più facile muoverli, ad un aa-
esliii che entrare io un srcccl^ia ; 8 ss 
quella specie d'ebbrezza ohe si ritrae 
da| trionfo aveva , potuto- dileguare la 
sua timidità, bastò la p'rima sconfitta 
perch' ella rioompàri^se ,ìn,. tutta la sìia 
pienezza. . " 

Laonde ei ristette dal frequentare i 
ritrovi pubblici per una ragiona assai 
futile in apparenza ; clA era II tiinore 
di trovare Arturo e sua madre. Qàal 
contegno infatti avrebbe egli potato aa-
6nsii9re,fversg';g|i ftirtinhji .9U()i>';pr!)l#.f, 
tori f Tentiira di raccostarsi ad essi era 
impossibile, « fillootanaradoe sarebl̂ a 
stMo, 11;medesimo ohe, rivolgere a sé la 
comune attenzione, ed affrontare mille 
domande, alle .quali era difflcil rispon­
dere,-flóo .«Megli mJgiior flODSiglip evi­
tare tale imbarazzo fuggendo dalle àdu; 
nsQio dove pQt9)ritjìi|ioot)trftre,i BpiMar'd-t 

...•-Si'.;:*-;-.-'." . •;; '"''•• i.'f^ri 

cui il Ooverao ìttieaàa por mano, lo 
parte è iin'oh'essa 'gl& nòia, poiché vi 
son leggi importanti «he si trascinano 
da troppo tempo perchè non sia ur-. 
genH una desisiond a loro proposito; 
itt̂ ');̂ rté%vr&' odcssìoo» dì parlatile — 
pÙP'sei.za Invadere 11 campo .d6t di­
scorsa della Ooróna — il. Prasideiite 
del Oonslglio, al banchetto che gli ver­
rà offerto a Torino. •''•.'• 

< Non sàp(i}arnò come l'CpintoNii pos­
sa, scrivere che quel banchetto 6 stato 
provocalo, da alcnni giornali ministe­
riali ; a meno ch'essa non ritenga per 
ffltnisterlale la Voce dtUa Verità che 
fu' la prima a darne M'annuncio. Il 
fatto è che'l'idea dl-'quel banchetto è 
itnrta spontaneamente, e noi siamo 
lieti ohe così eia; tanto pù che, cosi, 
ha nd signiflckto' nazionale, che non 
paA'sfnggre ad itleudD, senza perdere 
quel' carattere politico di ani' non può 
mancare qiialsiasi atto cui son ohia-
mali a partecipare gli nomini ohe 
sono alla direzione, della cosa pubblica. 

< L'iuvito dev'essere riasoito gratis-
elmo Iti' cuore ' dèfl'rinòrevoiè Orispi ; e 
diciàii^fo al cuore, pjiohò''certo, prima 
ohe all'utilità pél Ministero^* di cosi o-
nurevple fflamfestazione, egli ha pen-
s'ato ai felice effetto mora'lci ohe in 
ttlk'ta Italia, dall'Alpi appunto d'onde 
fhfle, alla' Capitile, all'estrema Sicilia, 
davea produrre quella spontanea e si' 
gaificsnt^ iniziativa. 
''Ma l'on.Griapi è «erte il primo a 

dólnpreudere la parte- politica della' 
rÌq.qJ0[)e dì l'oriuo, e noi pensiamo 
oh''egli debba cogliere e coglierà que­
sta ooivjeijsijeĵ petlespoir^ '̂t de^lji-jhten-
zionì ilei'-'Governo ciò che non potrà 
entrare a far parte del discorso delia 
Corona, ". 

Non è.certamente il caso di un pro­
gramma personale, ni vecchio, né 
nuovo; Il vecchio; non ha b'sogno di 
conférma, uno ntinvo e diverso nessuno 
'se l'atie'nde certamente da nn uomo 
che è da tutti riconosciuto come fer­
mo e costante. 

Sono le oontingenze politiche, in­
terne, ' ioteraaiionàlii perlameotari, in 
cui li governo è' e sarà chiamato i a 
svolgere l'azione sui, nella proaaìma e 
nellq venture sessioni che; possono pre­
stare argomento a'-tutte le spiegazioni 

Poi, ohe cosa v\ sarebbei'egli ito a cer^ 
oare? Il suo-cuore era triste, il suo 
animo abbattuto; e' sentiva il bisogno 
di soij.tadins e di. riposo. 

Effetto di tutti cfideati ragionamenti 
ito di tender Larry pl{i 'sedentario ohe 
non fosse mai stato ; e par oonsegnente 
la sua assenza lasciò la briglia' eoioltit 
alla, mal'gnltà, tanto ohe i più discreti, 
vedendo' oom'egliisi -tenesse nascosto, 
co^qbiusero eh eglî  avea I veramente 
torto, e ohe si vergognava di 'tè"inede-
«imo. ' ! . ti 

XIV. 

Larry peraltro ignorava affatto tutta 
ciò che accadeva. La sua gravità, un 
po' severa,:.aveva sempre mantenuto fra 
lui ed i suoi amici uq oerlo riserbo, 
che non oonssativa a questi discendere 
cop-lui a famigliar) avvertimenti.; Uno 
solo, Randel, avrebbe, potuto raggua­
gliarlo delle voci che andavano in volta 
sul fatto suo; poiché.da alcune parole 
sfuggite alla aignora Boissard in sua 
presenza, gli era. etato facile scoprire la 
verità. |n mazzo a tutte le menzogna 
ohe si spacciavano^ ed «Teya compreso 
che in tal neg;ozia Antonio non aveva 
altro, torti) che d'aver preferito la giu­
stizia alla rioonosoenza ; ma per non 
pigliar gatte a pelare, e-per non essera 
costretto a diclitarsrsi o por l'uno o 
per l'altro, erasi fino allora astenuto 
di farlo. Egli sapeva ohe il piòi volte, 
il solo gu'àdagnp del paciere nfSoioso è 
di veder i litiganti accapigliarsi a tra­
verso del proprio corpo, e non aveva 
nesipna vsgheuss d'ipterporsi Ira. dot» 

desiderabili,' "e qiealo saranno tunto 
mean deScisnti, per oiò.uhe l'ammini­
strazione attuale>e ruMn.o'che la pre. 
siede Intendono di'-essér»°"t;y)dicatl,''se­
guiti i> combattali'; a seconda diille loro 
opinioni sincere e d̂ i loro fatti mani­
festi. 

i* Di quest'I «inoerilà, di questa ri­
solutezza ^dt han già'dato prova i.lla 
Camerj ed al Seiiiit", e non costerà 
certo al Presidente, del Consiglio di 
preparare oon essa l'ambiente al 
nuovo perioda parlamentare, cbe nui 
ci auguriamo fecondo più di opore cbe 
di.parole. 

Lo stato dei nostri connazionali 
NiBIi Oi lRASII .1: 

Il Teoere, gloiaate' ohe si stampa a 
San, Paolo del Brasile (e di cui ripor­
tammo' precedeutemeoto un articolo) 
pnbblica il ee^aente'dUe ^rilava la'stato 
in cai sono lasciati i lìòstri connazionali 
che illusi vi vanno a ceroare fortuna. 
Quanto saggia sono le parole del gior-
nsle italo brasiliana) 

Il Brasile, e più specialmente la pro­
vincia di S. Paulo, ba bisogno d'immi-
gran,ti, ciò i indiscutibile, e non pochi 
vantaggi ne ritrarrà S. Paulo dall'au' 
mento,di popolazione. ' 

Noi non siaqto contrari all'immigra­
zione bene ordinato, a quell'immigra­
zione che può riuscire 4'nlilB al Brasile 
ed all' Italia. Mt il svitem:; ohe attual­
mente si uifà cogl'lmmigranti itatiaill'è 
falso e vizioso : esso non porta sola­
mente danno ali' italiano ma ancor al 
brasiliano, ed ecco perché ci dichiaria­
mo aocerrlmie assoluti''nemici del si­
stema che presentemente usasi cogl'im-
migranti. 

Domandiamo se permessa o'ò, perchè, 
il governo proviuolalo e 1 privati, tanto 
s' inleiessano a trasportare coetii mi­
gliaia e migliaia d'ituliaóì; invoglian­
doli a laaoiiire ii paese natio, promet­
tendo loro per mezzo d'una stampa ven-
diita, d' opusQoli editi con lusso, di a-
genti 0 mercanti di ourneumana; mari 
e monti, felicità s gioie, possessioni e 
oro, non f.toendo poi trovar», né pure 
un principio dì quest'eldorado? Forse sarà 
la nuova osp edoria dngl' immigranti, 
nella quale, questi poveri ìnfeiioi ven­
gono collocati, abbsnohò quella casa per 
la sua recente costruzione non possa 
dar rioètto; 8' uomini, che-già.malaticci 
dal lungi) vlaggi'3, non.possono a- mUno 
di soffrire in un luogo umido. 

ooiters per sostenere egli solo la furia 
d'entrambe. 

Quinto ad abbracciare un partito 
nella querela, ei non poteva, non che 
nitrii, pensarvi, D.chiararsi, contro i 
Boissard sarebbe stato imprudenza, con­
tro Antonio vigliacohoria. Considerò 
quindi ohe in fin del conto il meglio 
ohe Ciir potesse era d'avvertire que­
st'ultimo, e di lasoiar a Ini la briga di 
difeiidersi da «é stense, bno risoluto però 
di dargli alcuni ounsigli in secreto, 
prima pi'r anioiz a, .poi per la speranza 
che Larry potesse umiliare coloro ohe 
l'insultavano, poiché ogn'istinto della 
sua origine non ora al tutto spento in 
RanduI, Obbligato di pl.iggiara i ricchi 
e di giovarsi d; loro, non aveva altri 
menti perduta la sua gelosia anatro di 
essi ; aveva preferito il suo vantaggio 
al suo odio, senza ' tuttavia rinunziare 
a questo; gli era come uno sebia'.ro af­
francato, cortese e pii-n di zelo pe' suoi 
padroni, ma il cuore averebbe palpitato 
di gioia all' annunzio d'uno Spartaco. 

In ODoseguekieàtdèlla tua- riiòluzióne, 
ei si condusse a casa d'Antonio per rac­
contargli tutto. 

Larry ben si era Immaginato che il 
modo onda e' ara contenuta culla fami­
glia Boissard fosse per essere sinistra­
mente giudicalo; ma quando Randel gli 
ebbe sIgniScate tutte le accuse cbe gli 
erano stufe date e che avevano trovato 
credenza, quando gli dissB che lo si te­
neva per sooio a Pillet nelle oostui 
trappolerie, e che la sua assenza dai 
orooohi che peti I' addietro frequentava 
era stata riguardata ooma una tacita 
oonfesslope del suo disonore, ei cadde 

Non diremo dui vitto, die oerlo tioo 
6 del migliori, ma almeno fusie som­
ministrato abbundante e per tutto II 
tempo ohe 1' individuo resta disecco 
peto. 

I brasiliani d; bunn animo e che fé 
lioemeale molti sono, considerino sesia 
umanitario, che un misero digraziato, 
con moglie e figlioletti, senza un soldo, 
dopo otto giorni d' arrivo al Brasile, 
venga privato di tetto e pane, e get­
talo sopra una via; oostriugondoln per 
tal modo ad occuparsi gatto un signore 
abituato a commdare a degli schiavi e 
che per innata abiiudlne considera l'im­
migrante come tale. 

Domandiamo se i signori interessati 
pell'iininigraziOtte, credono questa possa, 
continuare oun^ervandola sul sistoms 
attuale I Se ojò fosse, si trorano io er-
roi-o, perché 'gli illusi che lagnando si 
sono portati al Brasile; accorgendoil 
dell'inganno, non tralascioranno di scri­
vere ai loro parenti ed amie', metten­
doli in guardia dni patimenti al quali, 
si debbono sobbarcare. ' 

Del reato, il governo italiano non può 
rihianore indifferente in questo affare, 
e il Brasile oontinuand.i su di una via 
tanto dannosa ai suoi stessi interessi, si 
vedrà un'giorno privati) dell'immigra­
zione italiana. 

Curio e ò avverrà, i primi sintomi si 
fanno udire, e noi slama costretti a ciò 
scrivere dai molti ree'--ai ohe tutti I 
giorni ci arrivano da disgraziati cauta-
dioi olle caduti io balla di aVidi pa­
droni non trovano più i mezzi per sot-
trarvisl. 

Anche quelli ohe sono stati messi 
nelle oolonie libere non ai trovaao in 
migliore condizione; perchè relegati fra 
bosohi senza confias, messi a liscre-
zione di rapaci agenti, privi di tetto, 
di atioinoto, di Btruuiienti agnooli e per­
fino di medicine, si p îssoiio dire osseri 
confinati in una vasta ma orrenda ed 
invarcabileiprigione nella quale dovran­
no morire del' tutto separati dal con­
sorzio umano. 

Signori brjisiliani, sa am-ite la vostra 
patria, non vogliate renderla misera e 
sconvolta col sostituire alla schiavitù 
nera quella italiana. Q riflettete che so 
l'italiano è buono, laborioso, paziente, 
sa anche difftindern i propri diritti, ed 
ogniqualvolta s'è veduto ingiustamente 
oppresso, ha saputo combattere e vin­
cere l'oppressore. 

Non orediale arlrnique che l'italiano 
possa essere piragu^iato al nero, una 
tale persuasione vi potrebbe fir pentire 
troppo tardi ». 

-Sentite, o illusi ? Coloro ohe trovaosl 
nel Brasile sentono perfino il bisogno di 
imprecare e di miuacoiare una riscussa. 

in una 'Vera disperazioie. Però- qu'el-
r impeto ebbe poca durata, a quaii sii-
b'to successe in la , come a dire,' una 
ÌD8Uir.>2Ìuue dì lòtte le sue' forze mo­
rali. Li sua ira ci trasmutò io una 
possente placidezza nula d-ilia sua >ndi-
gnazioné medesima, e disse a Randel 
cori' unsi tranquillità turbata' appena.da 
nn reato di oummozione; '' ' 

— TI riugr.izio .d.'avormona avver­
tito; m;i cosi doveva essere, ed io l'ho 
merilato. Hi avuto soverchio'riguardo 
per quelle genti, quando avrei potuta 
tacc'ir d'Infamia la memoria del loro 
zio e del loro'padre;'ebbi turta,^''e'farò 
senno di tale esperienza, .Ormai so, 
obo n questo mondo aoit biso'giia far 
paura a malvogi quando non si vuole 
soafiggerli. 

— Credo peraltro, usci al osservare 
Randel, che tutte coileste calunnie pro­
cedano più dal pubblico che dal Boo-
sard; la vedova ha un poco ciaramel­
lato, è vero, ma Arturo evitò sempre 
di parlare' di tal faccenda. 

— Da vero. 0 geieroso oh' egli è 1 
Certo si avrà levato a cielo il suo ri­
tegno, si sarà raffrontata la sua deli­
catezza alla mia perfidia I luf-itti, ei si 
faceva vedere m'intr' io mi teneva na­
scosto I tìgli era a' festini, col sorriso 
sul labbro, 0 amniir.ito, mentr'lu, per 
compenso degli afi-inni che aveva du­
rati, m'udiva rimproverare d'essermi 
mal comportato, poich' è giusto che tu 
lo sappia, Randel, la signora Poirsoa 
non è Diegliu soddisfatta di me ohe non 
sia la famiglia Boissard. 

— Ma, e (imi grillo 6 il tuo dunque 
di andar a esorificarti por eimll gea-

inqu.intocbò sono trattati peggio ohe gli 
«ctìiuvi neri I — Eppure oi sono coloro 
che mercanteggiano la oarne umana per 
trasoiourvl tanta gente a perire, 

In Italia 
Il R e (k iParain, 

Pdrtna 11. Tutte le strade erano slraor-
di&ariametite it.ìlaie tino d.-iilep]rim6 ore 
del mattino, le finestre delle piazze e delle 
vie principali erano pavesata rioosnicnte. 
Alle ore 8 e mezzo, in via Oaribaldi 
sul piazzale della stazione & impossibile 
la oirlazione dello vetture. 

Allo ore 9 io pùnto il fisohìo della 
vaporiera a oui degàe' là marcia reale 
annunziava I' arrivo :del treno «peciàle. 
S'jtto la tettoia v'erano raocolle tutte 
le autorità civili ..e. militari, Sindaco, 
Prefetto, il maggiora generale jPaotrler 
comandante la brigii'ta'iusoàna,"! depu­
tati, i membri delie vane commissioni 
delle euposizioni. 

Malte associazioni con bandiere; 
All' apparire del re sul piazzale e-

sterno della etasione scoppia un' im­
menso applauso; si grida viva il re, v.va 
Stvoìa. Il l'è salut'a' à più riprese e 
soie in vettura «venia a flanci il Sin­
daco, e di fronte il ge:iernle Pasi suo 
aiulauts di campo. Non appena la car­
rozza ei ò mos.sa venne presentata al ra 
u><a supplica. 

Il Rn ail'.Sipoiizione. 

11 giardino in cui ha luogo il con­
corso agrario era stato opportunamente 
aperto, fino .dalle 8 del mattino. 

Vicinò' allij gallerie dèi prodotti 11 
re scendo e cumirtdi'a iid nsamiaare con 
molta attenzione i cavalli espósti. ' 

Finito il giro,' il re prende postò 
sotto un apposito padiglione ed assista 
alla manovra di circa 20 cavalli fra i 
migliori esposti. 

Continuando la visita al Concorso 
Agrario il K>i fermassi specialmente alla 
Mostra internazionale di Caseificio ohe 
è veramente completa. 

Il Re usci dui giardino elle 2, salu­
tato da un immenso applauso. 

Indi si recò p|)i quartieri popolari 
peroorrendo •via IJamarmora, Corso Ca­
vour e strada Macedonio Melloni im­
bandierate. 

La aocclamazionl continuarono fino 
al palazzo della prefettura., 

Jl Ra mpetlàlo dalle signor e. 

In causa delia mancanza di 
zioni precise, cinqueqentu signore aspet­
tavano inutilmente all'filiposiziooe iiidu-

tatne? Sai tu che, colla tua smania di 
raddrizzare I torti, diverrai, se non 
muti consiglio, il doti. Chisciotte del 
foro-y Tu métti d.t-pertutto la lanola 
in'icest'i'per la: giustizi i,. ohe bai presa 
per la tua Dulcinea, e non sai, povero-
pazzo, che la tua casta principessa è 
gnuroio, « conobbe'd'amore tutti i mu-
latlicri dalla Manoiti'l In nome -di Dio, 
àntouio, bada'al tuo amico, ritorna nel 
mondo reale; soeodi dal tuo Rouziuaute, 
getta alle orliclis quel!' aneuonto da 
smargiassi ohe tu oliiami virtù, tarinaoó'' 
imraoginarlo cbe non saldò mai al mondo 
ferita, e munta eoa Saiioio sopra- il suo 
usino, Ole quivi'sòno le bi^acche della 
vittuiglia, e l'otre del vino. L'asino, 
vedi, è la vita, è la realtà I Guarda un 
po' il bdl onstrutto- che ricavasi! finora 
dal tuo eutusiaamo I Non troverai in 
latta iienues diooi pecione ohe noa 
Siene mal disposte contro di tu ; e pui-a 
è necessario che tu esca da si mal p-jsso 1 
Che (arai tu f 

— CIÒ che faccio. 
— Ma tu non fai nulla, 
— Io toooio; ti par egli forse ohe 

ciò non sia nulla? 
— E sopporterai le accuse senza di­

fenderti ? 
— Difendermi sarebbe ammettere ohe 

si abbia potuti aggiustar fede ad esse; 
ed io disprezzo tanto gli uomini choiie 
hanno credute, quanto gli uomini olia 
le hanno sparso. 

— Ma a coloro oho non ti conosce-
vano? 

(Coniiniia,^ 



I L JTR i U L I 

«trisli! dalle 10 alle 5 cou una pacleusa 
ammirabile. 

Aepottava pure il Veaoovo ohe ebbe 
poi una breve udienza dal re. 

Monsignore ieri esternò II deiiderio 
di oaaequiare il re. aia ebbe l'invito 
noriito, Allora egli disse dapprima i 11 
re mi troverà ai n^ppaszale, diigli am­
malati I Ma poi cambiò di pensiero, e 
cercò il re alla esposizione regionale e 
industrialo e si debVsa di teoarsl dopo 
alla prefettura. 

Fu introdotto dopo il sindaco e pri­
ma del vice-rettore dell'aniverttti, 

li collnquio durò undioi tAinntl, pre-
eeott il Vicario e i! generale Fasi alu' 
(unte dol re. 

La popoliizione aoclamò il vescovo. 
Il r.oevimemo alla Prefettura fu nu­

meroso. 

i/i'lTipoiizions iniu!trìale. 

Allo ora 6 visitò col solita corteggio 
rCspusisiona industriale. Evviva prolun­
gati rlsuonarono. 

;lt quartieri popolari, 

il R e s i recò nuovamente ai quartieri 
popolali, per visitare l'ospedsle. 

VI era'una popoliizione immensa ao-
alamaDti>. 

Parma, dopo nove anni, ha trovato 
il suo Kfl assai Inveoibiatu, m>k lo ha 
aocolto eoa eutnalasmn, solo piragona-
bile a quello dei clnquanlanove. 

Partamo. 
Con la solita effusione il Ke à stato 

aocompagnato alla stazione alle ore 7, 

Chiusura (li un Congrmo. 
Ieri alla Spezia si aoiolse il decimo 

CoDgreìso dei Comizi agrari. Parlarono 
tsppliiuditi il prefetto, il sindaco e il 
presidente. A sede dell'unducimo Con­
gresso fu stabilii:! Pontremoli, 

i muratori a Milano. 

ASollatigalma e ordinatlssima riuscì 
i'udaiiaoia degli operai muratori, riuni­
tisi per discutere sulla diminuzione 
delia mercede. 

Fa reipluto il concordato nego­
ziato fra la oommis^ione digli operai 
ed i capomastri ; però ai sper»ua delle 
nuove concessioni ohe pcrterebberu ad 
un accomodamento. 

n figli io del (lice amtntraj;ito Aclon 
si i suicidalo. 

Spezi» 11. Stanotte s'ò suicidato con 
un colpo di.revolver il tenerne Anton 
llglio dui viceammiraglio, per ragione 
ignota. 

AU'Bstdro 
La itluaiions in Manda, 

Londra 9, Fu spiocato mandato d'ar­
resto contro il deputato 0 ' Brien per­
chè non comparve oggi a Miohelstown 
in seguito a mandato giudiziario del 26 

A Micheiatuwa tuvy! «n meeting na-
zioualistii, 60 agenti di polizia avendo 
circondato lo stenografo ufficiale furono 
attaccati dalla folla a bastonate e sas­
sate. Parecchi furono gravemente feriti. 
La pulizia ritirandosi sparò. 

In Proviacia 
I l V I I (Congrega» ilolitt So-

clvt& Alpina VrlulAiiA lu O-
vnrOf ebbe luogo ieri domeiiioa, ei è 
spleodidamante riuscito. At>zi| più che 
coi pomposo nome di Oongreaso, si pò-
treboe chiamarlo [una adunala di p>ii 
0 meno pseudo-Blpluistii che ogni aono 
qua o |!a vagsudc per monti e per 
valli sì danno la posta In qualche sito. 
K ieri appunto convennero, provenienti 

.11 piedi ud in vettura da Udine — da 
Poiitebba(p8riP«uliirD) dalla Vnlcalda — 
dalla St'ild Cluupa (Fusea-Ovaro) ecc. 
ecc. circa una trentina. La aera di eab-
bato i primi arrivati intanto fecero e-
obeggiare la vaile con mortaretti, e po­
scia la illuminarono con fantastici fuo­
chi di bengala. 

Jfn orano { pur della ferrovia) si parli 
ier matiiu» ftrT il sito dove si dovea 
tener il congrèsso, e (.ttraversato Liaiis 
e Ciavais, si giunse dopo circa un ora 
di cammiito su d'una altura (a circa 
830 m.) d'onde l'occhio stupendameute 
spaziava all' intorno, A deetra, cioè a 
nord, continuava il Canale di Gorto — 
si vedeva la punta del Campanile di 
Rgoiato, e su su il paese di Givlana a 
1134 metri sui livello del mare. Per 
sfondo, coperta la cima di nubi, maestosa 
s'innalzava il Parulba. Un.po' dietro le 
spalle la Valcalda e quindi per retro­
scena a tratti compariva il gruppo dai 
Coniane, cioè le p'ù alto vette del Frinii.. 

Proprio di fronte avevamo la vai Pe-
sarina, e ei potevano numerare beois-
«imo uno ad uno tutti i villaggi che la 

oompongono fino Pesariis propriamente 
detto — famoso per i suoi orologi. 

La valla ha per sfondo una gran selle 
formata dal monte Hinterkerl a destra 
e dal Ealenkof a sinistra. Alia nostra 
sinistra poi verso sud si stendeva la 
valle del Degano col ridenii suoi vil­
laggi, eomiuoiando da Mioce ohe ci 
stava proprio di faccia, ed in cui spìc-
cavd la gran oasi dal letto verde dal 
sig. Micoli —Toaoaoo, Muina e Kaveo 
ecc. eoo. 

Lnnto tutta la strada ci accompagna­
vano gii spari dei mortaretti. 

Si era componto un bel padiglione o 
baracca Con le verdi frcndi degli ubati 
del bosco circostante, bandiere, fiori 
ecc. eoo, 

Cominciarono a farai vedere avelie 
delle signore, e si dio mano alla cola­
zione — imbandita las«ù lautamente con 
ogni ben di Dio — cominciando dal 
pane, burro freschisiiimo, Suo alla spu­
meggiante cervogia. Man mano che al­
cuni ai ritiravano dal deaoo, il posto 
veniva occupato da nuovi venuti, e spe. 
oiulmeute oal signori dei dintorni, di 
cui lungo sarebbe dir tutti I numi, an­
che perchò non li ricurdo. 

Anche qui mortaretti, e poi si in-
oulzaroiio degli arenatati — e' poi ani. 
mate conversazioni geogra&ohe, raccon­
ti di ascese di cime, di pioggia,,, ogni 
tanto reclamando un bicchiere d ib r ra . 
Quando parve che p ù non si aapetl&ssu 
neasuno, Il prof. Marinelli seduto su di 
un sacco, mentre il sig. It>zzi di Chiù-
saforte gli teneva l'ombrello contro il 
sole — die lettura la mezzo alU gene-

I
rate attenzione della sua memoria sul 
« Rogreaso dei Qhiacoial*, citando una 
quantiii di cifre,.., concludendo che 
c'ora da sperar fin che i presenti vive­
vano, che quelli del Canino non sa­
rebbero scomparsi. 

Oupo di che il Cantarutti «fuJerò la 
SU) macchina fotografica e 11 in vane 
pose ci ritrasse. 

B olroa alle 11 si aom'nc'<ò la discesa, 
Usoiando d.a parte la paasegg ata a GLI-
meglians (lolo due della brigata vi ai por­
tarono) perchè le ora striogevana. 

Erano intanto arrivati nuovi coucur-
remi... al pranzo, e questo preparalo 
nella sali dell'Albergo Pittloi, fu pre.so 
d'assalto a mezzodì no punto. Era­
vamo preoiaameote in 37, capo tavola 
a'iutoude il presidente Mannelli, e a 
destra gli sedeva il sindaco di Ovaro, 
a sinistra il Maggiore comandante 11 
bittaglione alpino iQemooa» eoo sede 
estiva a Toimezzo. Erano pur preeenU 
professori, avvocati, giudici, medici (sussi 
ben sei di questi sgnor ) periti, nego­
zianti, impiegati, eco, ecc. Quasi' anno 
nessuna signora. (1) 

Si aomiiiciarooo ben s'intende i brin­
disi e prima al Re e alla Regina — e 
giù giù Suo alla salute dell'uste Piti! ni e 
della guida Marcon ivi presente. Non 
mancarono neppure degli scellerati ver­
sificatori. 

Fra i brind si ohe pili toccarono il 
cuore però, va notato quello ai lontani 
fratelli alpini d'Africa. 

Il presidente die lettura di lettere e 
dispacci di altre sooielit alpine, ^lau. 
dendo specialmente a quelle di Trieste 
e Trento, 

Ma r ora del distacco suonò. Vari 
fortunati rimasero e loro potran fo­
derai ancora 1 monti e le valli — men­
tre altri, dovettero rendersi di nuovo 
in città a ricominciar la solita vita di 
battere ì marciapiedi 1 

Alle 3 io punto, dopo scambiatisi i 
più cordiali saluti — e datisi la posta 
un'ultra anno a Rssia, le vetture mos-
aero per la volti di Viiia-Tolmezzo e 
Stazione por la Cariiin Udine, 

Rrm, 

tnandare i loro apprendisti, alle aouotp, 
e fece voti per il continuo prospera­
mento di esso. 

Il discorso del prof. Falcioni aecol-
lato con interesse dagli astanti fu al suo 
finire, applaudito, dopo di ohe ebbi luo­
go la promli^ziomi dogli alunni. 

Econ la statist.ca della scuola : 

Sezione maschile. 

Anno prepsriitorio, — Inscritti 65, 
esaminati S9, promossi 28, 

Anno I — Iiacritti 67, esaminati87, 
promoasi 22, 

Anno 11. — Inscritti 31, esaminati 
18, premoaai 15 

Anno III. — Inscritti 24, esaminati 
5, pruuusti 6. 

Anni) IV,, (Balline di' iiceoza) — In­
scritti 14, esaminati 7, promossi 7. 

* 
Seoul'! festiva niasoliile di d'ieegno 

(mantenuta dal Municipio di Uiine). 
Anno I e II. inscritti 101, (Allievi 

abitanti fnori di città). 

« « 
Sezione femminile, 

Lxvori a mano, a macchina e disegno. 

Niella scuola del lavori amano Inscritte 46 
Idem H macchina > 71 
idem di disegno > 20 

(1) Le signore di Ovaro ci mandarono dei 
delci. 

In Città 

Inscritti 

Totale 137 

Sezione maschile 802 
> frimmiuìie 137 

Totale 439 

I I » ( i r e m l a x l o n o d e g l i M u l i ­
n i d e l l e s c u o l e d ' a r t i e u i t i -
Htlerl i Una gemale soleunità, riuscì 
ieri come di solito, quella della pre­
miazione degli alunni delle nostre scuole 
d'arti e mestieri. 

Alili cerimonia assistettero il sena­
tore Peoilé, il r. Provveditore agli studi, 
il presidente delia locale Camera di 
Commercio oav. Brnidntti, il presidente 
dell» Società operaia, sig. Kizzani, e 
il cav. Gregorio Braida presidente del 
consiglio direttivo delle aouole. 

La vasta sala deli'Ajace era tutta gre­
mita di gente. 

La festa venne inaugurata da un di­
scoreo del prof, cav, ìng. Falcioni, di­
scorso ohe mise in evidenza i vaotiiggi 
che derivano a chi lo frequenta, dall'i­
struzione impartita nelle scuoio su no­
minate, specialmente in questi tempi, 
in cui il progresso esige appunto un 
maggior grado di istruzione e di coltura 
nelln classe degli artieri. 

S'augurò un sempre maggior concorso 
di allievi, spronando i capi officina a 

C i d i n e s ! a V e n e s l n . Sappiamo 
ohe bin cirosi ÓQO udm.-si si recarono 
jei'i a dipjrto a Vàirizia, luoataudu sul 
treno dirattiaaìmo delle 0 40 aut. j 

Quando il treno pji giunse a Vene- , 
zia conteneva 1300 viaggiatori. I 

U t r i t o r n o d a l c a t n p o < Verso ^ 
le 9 aiit. d'oggi, colli musica in testa 
faceva il suo iogre<»'j io oittà II 76.o ] 
lì.-'gg. fanteria, dopo uver preso pirte 
allo operazioni miltari d-l campo di 
Oornuda, alli granii manovre; e alle 
Rivista di Rubiera, 

Al 76.0 reggimento il ben tornata. 

n i c h i a i u a iti A l | i l a l « Leggesi 
di BU i g'ornali che alla fine del pros­
simo ottobre, il battaglione degli alpini 
cUe si trova a Masaaua (iooonsaliamonte 
mandato dallVx-ministru Rico(ti) verrà 
richiamato. 

Ecco una notizia che sarà Indubbia­
mente accolta con piacere, specie tra 
noi. 

U n a t r i s t e uotlsetM. I giornali 
recano la morte per ileotifo del dottor 
Domenico oav. Ceconi, maggiore co­
mandante il battaglione alpino in A-
frioa. 

Appena la notizia sarà uffioiale diru­
mo dì lui oonvenièntemente. 

I giornali intanto sbsg'iaoa nell'asse-
rire che il maggiore Caconi foaio na­
tivo di IBsssano Veneto, mentre j-gli vide 
la luce in Vito d'Asio (Mandamento di 
Spilimbergo), 

C o r a g g i » « d I n t r e p l d c s z a 
d e l g e n t i l 8 e a § o f r i u l a n o . Dai 
giornali di Venezia leviamo una noti­
zia ohe registriamo con compiacenza 
perchè onora il coraggio e i' iutrepi-
dei!>.a del goalil seaso friulano. E la 
notizia si è che ieri allo undici antim. 
g unsero In Venezia per visitare l'E­
sposizione le giovani omleiae Marin, 
Teresa e Vittoria FrS 'g pane aooom-
pagoaie dal nobile signor Michele Vu-
catlc. VI giunsero provenienti da S, Gior­
gio di Nogaro d'onde partirono a piedi 
facendo il viaggio in soli duo giorni 
compresi 1 riposi. Le brave cammina-
trici peroorsero coal la strada che da 
S. 'ìlorgio per Purtogroaro, S, Stino, 
S. Dona mette a Mostre, e ohe misura 
oltre cento chilometri in soie dl'eoianovo 
ore di cammino, quindi marciarono con 
una media di oltre oiique oliilomatri al­
l' ora. Arrivarouo a Venezia in ottima 
salute e, se lo scopo non fosae stalo la 
visita all'esposizione, fors'anco in vena 
di proseguire In in'ircia, 

Le nostre felicitazioni alle intrepide 
viaggiatrici, che voMoro dimostrare come 
anche alle signore, i cavalli di S, Fian 
aesco servono pure a qualche cosa. 

n i c c h c B K a S E o b l l e » Si awer 
tono gli esercenti industrie, commerci 
0 professioni che nell'ufficio comunale 
è depositala e rimarrà per venti giorni 
consecutivi, a cominciare da oggi, la 
tabella dei redditi distinti per classi se­
condo le varie specie cou la iud cazione 
delle somma di redd to netto da essi di-
chiar<ite e di qceiUi loro inacritte di uf-
Acio 0 rettificate dall'agente dolle im­
poste. 

La tabella potrà oasore esaminata 
dalle ore 9 ant, alle ore 3 pom, di cia­
scuno dei giorni suddetti. 

Indipendentemente dalla pubblionziona 

della tiibella, gli esercenti in essa in­
scritti, p-r i quali l'agente delle impo­
ste abbia fatt>> ia dicbiamione o la ret-
tifioszìone d' officio, devono avere rice­
vuto 0 ricever.innn un avviso indivi­
duale dall' agenzia, ed ò dalia not fica-
tiune di tale avviso ohe decorre per loro 
il termine di vanti giorni per reolamare 
coDtro le somme di reddito accertate 
dall'agente delle impost*. 

- Dulia residenza Municipale 
Udine, U iicttembra 1887 

Il f. î . di Sindaco 
Avv. Vahntinis. 

I n c o r c a d i u n a b u a a o l a . 
Quel giornale di Via Gorghi, ohe fece, 
fa, e farà sempre la pnlitica del venire, 
In una delie suo solite pappardelle, con 
dite di eziandio e di parentesi, — ra­
gionando, a suo modo n' intende — nel 
numnro di {sabato, dell'oiezinne di Mar-
chiari, eace a dire che la effermmdn 
barduscana, sebbene abbii ii suo nolo 
inspiratori,,,, di Moggio, procede innanzi 
ssnza htitioia. 

Oli professore Impigabils I Siete voi 
che parlate di h\iS>oia, voi ohi non ne 
avete mal avuta alcuna I O^ain, ne mal, 
ne poteste aver una, quella fu nei de­
corsi tre mesi d'estate. In cui si mail-
gnava che l'aveste perduta aff-itto l„. 

Del resto, ricominciate pure il gioco 
contro di noi : tutto ciò che potrete diro 
e fir'e, non varrà a istrapparoi che un 
sola eentimento: quello della compas-
sioiie — Bellino tanto questo signore, 
ohe mentre uni, da mesi e mesi addie­
tro indicavamo, a somiglianza di tutta 
la stampa liberaci indipendente, Fran­
cesca Grispi, come 1' uomo . vero della 
situai! one, egli ci dava la berta f ed 
oggi che Criepi è ministro, ne canta 
l'osanna in tutti i toni, 

E cheF m ingerente ancora alla grep­
pia del fondi «egrfli ? 

S e d u t e d e l C o n s i g l i o d i d e v a 

nei giorni 9 e 10 as'.terabre 1887. 

Oislrctlo di Sacile 

Abili di 1," categoria •, N, 76 

vanni, compiuto appena li misfatto fng-
girono, ma furono arrestati qnests mane 
alle 8 nel proprio letto dal rr. oarabl-
nieri, dal cspo quartiere Avogadro e 
da una gu'.rdla campestre. 

La nostra città esempio a tutte le 
altre per mitezza di costami e ordine 
pubblico, In meeco a cui 1 reali di san­
gue, avvengono si di rude, è oltremodo 
commossa per In tragedia occorsa ieri 
notte, 

w « « 
Il povera Cossio Giuseppe non aveva 

ohe 38 anni el era da poco tempo re­
duce dall'America essendo qui venuto 
por prendere i suoi parenti, li Cosalo 
Angelo non ha poi ohe soli 80Janni, 

U n a t r a v e i n e o m o d a . In fondo 
la via Cieogna, causa i lavori di cana­
lizzazione dei tubi dell' acquedotto In 
via G.'muua, a l impedire il passaggio 
del cavalli, fu collaosto in mezzo «Ila 
via un lungo trave, ohe speoialmeute di 
notte, ooii:itul8.'a no vero pericolo par 
i passanti. 

Ad ovitari. possibili disgr-izle, buona 
cosa sarebbe p-;rtaat') Il levarlo di là, 

O s s e r v a s E l o n l m e t e o r o l o g l c l i e 

Stazione di Udine— R, Istituto Tecnico 

Abili di 1I.° 
Abili di Ili.'' » • 
In osservazione all'oapitaie . . . • 
Riform>ttl D 
Rivedibili » 
Ganceliati » 
Dilanionuti < 
iieiiileati , , > 

11-13 setteni,Jore9a, oroSp, ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO" 
altom.110,10 
liv. del mora 748.4 7.16.8 747.8 7-18.0 
Umid. relat. 55 44 08 4T 
Stato d, cielo misto misto misto misto 
Acqua cad, 
1 ( direzione 
1 ( vel.Lilom, 
Term.cenlig. 

0 0 0 0 Acqua cad, 
1 ( direzione 
1 ( vel.Lilom, 
Term.cenlig. 

NIÌ: NE 
Acqua cad, 
1 ( direzione 
1 ( vel.Lilom, 
Term.cenlig. 

2 1 0 0 

Acqua cad, 
1 ( direzione 
1 ( vel.Lilom, 
Term.cenlig. ai .8 S4.5 80,7 82.8 

Totale N. 298 

Grave fatto di sangue 
La cronaca registra oggi, insolita. 

mente un' omicidio e un ferimento grave, 
accaduti dopo le ore 9 poca, di ieri. 

Certi Cossiu Giuseppe, Angelo e Giov, 
Battista, in, unione ai loro cugino Giu­
seppe Zilll, — agricoltori tutti dime-
ronti in G-irvasutta, dopo aver bevuto, 
la birra alla blrrar a Moretti, dirigen­
dosi verso la propria dimora, e giunti 
che furono a circa cinquanta metri dallo 
stabiiimouto Stamp-itta nella strada di. 
cimonvallazione fra le porte di Poacolle 
e Grazzano, vidtrsi improvvisamente as­
saliti da due individui, 

Qaesti sbucando Infatti dal nascon­
diglio evo stivano appostati piomba­
rono addosso a> quattro malcapitati, e 
a mezzo di accumiiati oollelli, in 
men ohe si diaa freddarono, di. un col-, 
pò il Cosalo Qiusiippe che col onore 
squarciato rigò dei proprio sangue la 
strada. L'Angelo Cossio fu pgre col-
pilo da tre ferite, una nella linea me­
diana sinistra, profonda tre centimetri, 
e due fra la quinta o sesta costa'si-
niatra. 

Gli altri loro compagni, e cioè il 0 . 
Battista Oossio ed il Giuseppe Zilli, at­
territi dall'iiccaduto, e senz'armi, si die­
dero alia<fuga gridando. 

Autori del truce fatto sono certi Giù. 
seppe Toffoliitti e- Toniutti Giovanni di 
S. Oauaido, lavoranti addotti alla fer­
riera, e la causa che die origine alla 
tragedia medesima, vuoisi, aocondo una 
versione che corro, siano dei rancori da 
lungo tempo covati nell'animo si degli 
un: che degli altri, e ciuè fra assaliti 
ed assalitori, a motivo di insulti scam­
biatisi tempo addietro reciprocamente, 

Secondo alcuni poi, nella sera etesaa 
eravi stato fra essi un qualche aiterci:i. La 
rivalità di forza fra gli uni e gli altri, 
ne sarebbe anzi la cagione principile. 

Compiuto il misfatto e corsane tosto 
voce per la città, e ad un ora iopo mez­
zanotte,giiiuserasopraiungo il dott. Cario 
Tarchetti, giudica del Tribunale, in u-
nioneal medico Rinaldi, e ad altri, e con­
statato il deosao di Giuseppe Cassio, 
ne fu fatto trasportire il cadavere al 
cimitero affine di spogliarla degli abiti 
ohe iudojsava e riltivaras le ferite ri­
cevute, 

L'Aogelo Cossi» pur Colpito come di­
cemmo da tre ferite versa in uno stato 
graviaaimo. Una di tali ferite tiene il 
disgraziato, fino al tempo In cui acri, 
viamo, fra ia vita e la morte. 

ToSolutti Giuseppa e Toniutti' Gtìo-

T.™»»„t„.. (massima 25,0 
' " " • P " " " " " ! minima 18.0 
Temperatura minima all'aperto 14,3 
minima esterna nella cotte U-12:14,S 

T e i e g r a m i u a m e t e o r l c w dtii-

l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle B,— p. del 10 set. 1887) 
Depreasiooe 760, nel Shetland de­

pressione secoudarii 763, Alte pres­
sioni nel nord della Russia 768, in 
Francia ed Anntria 781, Barometro 
nella Szizzera 765. N -li'qlta e media I-
talia 763. In Sicilia 764. 

Ieri temporali con pioggie nell'Italia 
superiore. 

Stamane cnpsrto eccetto nell'Italia 
sud. 

Tempisratura abbassata oel Noni. 
Venti meridionali al sud. 
Probabilità; 

Venti meridionali eooetto all'estremo 
Nord, 

Cielo vario qualche pioggia. 
(Dall'Osservatorio Afetssrico di Udine.) 

T i e n t a t o f u r t o d i o l t r e 
. a O O , 0 0 0 l i r e . Scrivono da New-
York i 

Lunedi scorso sbarcava net noalro 
porto prpven ente da Genova certo C. 
B,, negoziante, il quale presa una vet­
tura faoevasi immediatamente traspor­
tare io uno dei nostri principali alber­
ghi. Quasi contemporanoamente si pre­
sentava allo etesso albergo un gìova-
nottp dall'iispetto simpatico, elegantis­
simo, ai quale veuiie asse,;nata una 
camera adiiCb'Ota a quella' oconpata dal 
Big. C, B, 

Il signor C, B..fece le sue iibluzioni, 
si mutò d'abito e quindi nscl per le 
proprie faccende, depositando la chiava 
deiU camera al bureau ie'.VHotel. 

Mn qnile non fu la sua meraviglie 
ul ritorno, ritrovando la valigia sosso-
praii. Ua ladro era penetrato nella sua 
cantera, e dopo breve inchiesta si pota 
constatare ohe il ladro era stato ap­
punto il giovanotto elegante, ohe per 
pooha ore aveva occupata ia 'camera 
Attigua ed era riuscito mediante una 
chiave falsa ad aprirne la porta di co­
municazione. 

Il signor C. B. era stato cosi deru-
bito di alcuni oggetti dì valore ma bau 
peggio gli sarebbe avvenuto, se non a-
vesss portato seco atii portafogli tutto 
il proprio dauLiro, e specialmente i 
cónto biglietti duli'f/lltina fiOIIsria ita­
liana, da lui acquistati' prima della 
partenza da Genova, presso la Banca 
fralslli C'asorcln. 

Infatti cuu questi cento biglietti, chq 
costano una lira l'uno, egli ha tutto le 
probabilità di. poter guadagnare l'enor­
me somma di 304,600 lire. 

L'astuto ladro, che scomparve rapi­
damente dall'albergo, può davvero mo-r 
dersl le unghie per l'andace colpo faU 
lito. 

PK'VrOIIK FOH'rVlKA.TO 

Il premio « Principe Umberto», dal 
giuiì artistico dell'Eapoaizione di Brera, 
è stato assegnato al pittore Leonardo 
B^zzaro, par il suo quadro: Ccalsllo 
d'Issagne in Val d'Aosia, Sala del Co»' 
siglio. 

Il premio è di L. 4,000. 



IL F R t U L f. 

Iiniclo dello Stato C1T11«. 
Bollettino seti, dal 4 si 10 settombre. 

Nascite. 

Nati TlTlmuolii 6 (eumine 7 
» morti » 3 » ~ 
» eapoati » 2 .» 1 

Totale N. 18 
; Morti a domicilio, 

Oiovanni ParoQ di Oiaooino di meat 
a — Roaa Toao di OioTinol di giorni 
6 — Oarto Oarlisl fu Fraooeaoo d'anoi 
b'A agriooltore ~ Gnrulioa Jaooluttl di 
QioT. Batt. d'aanl 1 — Enrioo Lardiol 
di Bortolo d'aani 1 — Miobele Sarto-
retti fu Kooco d'aanl 66 poaaidente — 
ftatoDletta OaTiuato di Romano di meai 
9 — Lucia Caotoni di Oiuuepps d'anni 
8 — Maria E.iglara Peroasini fu Anto­
nio d'anni 7S oaaatioga — Elisa Toso-
Uno di Tomaao d'anni 1 e meai 7. 

iUorti neW Oèpitale civile. 
Caterina Tondon-Oi Bgrt di Angolo 

d'anuì 46 contadina — Oiovanni Osila 
di Beniamiao d'anni 48 acalpellmo — 
Federica Nadalini fu Antonio d'anni 38 
agriooltore — Pietro Troainl d'anni 8 
— Eufemia SamoTavan di Santo di 
auni 34 coutadios — Antonio Viainlioi 
tu QiuTaoui d'anni 43 agrìooltoro. 

Totale N. 16 
dei quali 6 non appari, al Comnnodi Udine 

Afatrtmoni 
Antonio 01 Qiuato fuochiata con Ma­

ria Toiò catalingii — Carlo Bene caa-
•iere di Baoaii con Ansa Tanti agiata 
— Eugenio Odrgnelli sarto con Amalia 
Jaoob oasalioga — Rinaldo Bassi loge-
goere agronomo oon Luoia Romano ai> 
Tile. 

PubMtcastoRÌ di Matrimonio 
Sebastiano Botti fornaio con Borica 

Castellai ini casalinga — Domenico Bro-
segbinì impiegato doganale con Luigia 
Meuis civile — Luigi Comelii falegna­
me 000 Eieoa Vacohiani sarta — Mas­
simo Gubeasi libraio con Lucia Moraa-
outti sarta — Luigi Ceooiiìn» facobino 
con Carlotta Z'Iii contadina — Anto­
nio Beltrame negoziante con Murla Fe< 
dericis insegnante nella R. scuoia uor-
male. 

Una biografia del papa 

Sotto Leone XUI i Oeauiti fecero dei 
passi avanti. Riavuto dal pa( a il famoso 
Collegio Ramano, la loro sede antica, 
Del 182S riaprirono in caso solenne­
mente il corso degli studi ecclesiastici 
e regolari, e non meno di 1409 sta-
denti vi accorsero. Quivi troviamo inobe 
'Gioacchino Peooi, il quale — è cosa 
-veramente notevole — sin da allora, e 
non aveva ohe quliidioi anni, tentava 
di peuetrare lo aplrito delle trasforma-
zii;oi politiche religiose e sociali'che si 
manifestavano da'ogni parte. Infatti in 
non riunione di professori e di studenti 
in quel torno di ' tempo teuntssi egli 
lesse noa dissertasione au « Roma pa­
gana e Roma cìristiauà » alludeudo alla 
vittoria morale'ed incruenta delia Sauté 
Sede, nella peraona di Pio VII, ripor­
tata sulla torta brutale del dispotismo 
militare di Napoleone. 

Nel Collegio Romano, poi, i suol suc­
cessi poetici diventarono ebaiordiio'. E-
rane stabiiiti dei premi per coluto uba 
niello spazio di sei ore, e senza aiuto di 
sorta, componessero un certo numero di 
esameiri eopra un dato argc meuto. Uua 
volta ai Pecci toccò di trattare del 
convitto di Galdassarf, sopr̂ a il quale 
preseotb 120 versi « di tale bellejeà'— 
dice il biografo — cbo vennero all'una-
nimltà giudicati ì migliuri, e gli valsero 
il premio ». 

hb lo ciò solo si distingueva. Nell'e­
lenco stampato della premiazione del 
1828 nei Collegio Romano, il Fecci tro-
vdsi iscritto por il primo premio di fi-
sica e chimica e per il primo « accessit » 
di Ssics matematica I 

Sì distingueva pure negli studi di &• 
losofia, di diritto canonìoo, di teologia, 
e fu desolato una volta di non esaerei 
potuto esporre ad una pubblica disous-
slooii, a CUI asaiateva encbe il papa, 
perchè impedito da una malattia attri-
biiits allo studio ecoaasivo. Ciò rincreb­
be al fecci : veniva cosi privato dei 
dovuti onori. Io compenso però la Fa-
ooltA decise di dargli un attestato spe­
ciale in occasiono delia solenultii acoa-
demica, attestato ohe finisca dlceodo : 
Cum vero id perficere ab infirma vale­
tudine fmrit prohé\tus, rem ipsam m-
slris Aiace cilerit (cslafatn «olumui, al-
gue optimae spei adoleiceatcm jiroaierila 
laude et elogio prostquimur. 

Il Peoni continuò anche a distingnersi 
negli studi universitari. Nei 35, infatti, 
Tinse un premio di 60 zecohioi, asse­
gnato al saggio migliore su di una tesi 
«'(ratttt a sorte fra cento altre. La tesi 

toccata al Peocl fa questa : « Dello ap-

Eelio alia persona del romano pontefice , . 
a atesaa euperlorit& di spirilo portò 

«tlaudio nell accademia da' nobili eoole-
tlutici, che è ooiae II lémencaio dai fo-
tari governatori della chiesa. 

la quel tempo 11 Pacai aveva rice­
vuto in Roma una di quelle solenni im-
praaaiant obe aogliono decidere dell'av­
venire di un uomo di genio : Iieone XII 
aveva bandito all'aniveree genti aù gin-
bileo, che Tiutcl sommamente imponente 
e superiore a qualuoqge aspettazione; 
esso valBO <a consolare il 'Vicario di 
C.'isto delle peraecniioni, distrazioni, be­
stemmie del mezzo secolo trascoren». Il 
papa diede un grande spettacolo di a-
mittA e di devozione viaitando scalzo a 
in abito di penitente, tutte le chiese io-
aleme al suo popolo ed &' pellegrini. 
Ma ci fu una circostanza speoiale per 
CUI tutto questo restò meglio impresso 
nell'anima del Pacol, Egli, beucbè gio-
vaDissIino, fu posto a capo di aua de­
putazione di studenti e presen'ò al papa 
un indirizzo latino di ringraziamento. 
Da ciò il suo grande attaccamento per 
questo papa umile a santo, ed ecco per­
chè poi assunto al sommo pontificato, 
volle prendere anche Ini li nome di 
Leone, 

Comincia ora l'epoca in cui il Peocl, 
messo In grande evidenza da' successi 
de' suoi studi s'inoammina luminoaa-
meote per le vie delie cariche, che do­
rrà condurlo un giorno al sommo sa­
cerdozio. 

Appena a 27 anni, Gregorio XVI lo 
chiama tra i suoi prelati domestici. 
Poco dopo lo nomina referendario a! 
tribunale di segnatura. Avendo mostrato 
quivi ottime attitudini amministrative 
fu presto messo; a far parte nella Con­
gregazione del buon governo. Si distinse 
allora molto nell'invasione colerica che 
desolava l'eterna eliti « dimostrando il 
p.ù grande senso pratico nel provve­
dere alle necessità di migliala di perso­
ne, zelo instancabile e sprezzo costante 
del periodo ». 

Fu ordinato sacerdote l'ultimo giorno 
di quell'anno dal cardinale Odescalohi 
nella sua cappella privata lo Vatioano, 

Il PeccI bramava di rimanere per 
sempre in Roma, e, proletto special­
mente dui cardinale Sala, potè ottenere 
di entrare sub to nella Congregazione di 
propaganda, in quella de' vescovi rego­
lari s del Concitio, Ma Oregorio TS.Vl, 
che sapeva quanto il Pecci fosse bravo 
a reggere i più importanti affari, lo no­
minò governatore di Benevento, essendo 
allora questa provincia dipendente alla 
Chiesa, Giuola colà, sorpreso da una 
malattia, forse Cagionatagli dalla morte 
del padre, stava per morire; ma per 
sua fortuna si salvò e potè mettere nella 
provincia l'ordine e la pace ohe vi man­
cavano. 

Il bracoio di ferro di monsignor Peooi 
dispiaceva .a quo' don Rodrighi, che 
oontioaava&o a tenere 1 loro castelli 
pioni di bravacci. Uno di essi osò mi-
macciarlo un giorno obe sarebbe andato 
a Roma per farlo richiamare. 

— Vada puro, signor marchese — 
gli rispose imperterrito il governatore 
— ma l'avverto che, giunto a Roma, 
dovrà passare per Castel Sant'Angelo 
prima di entrare in Vaticano. 

Fatta ottima prova nel govoroo di 
Benevento, dóve distruaae anche il bri­
gantaggio e restaurò l'agricoltura, il 
Papa lo richiamò per affidargli il go­
verno un'altra provincia difficile i l'Um 
bria, ohe, con le Romegne, era il cen­
tro della propaganda » delle agitazioni 
patriottiche. In breve monsignor Peocl 
ridusse le cose di quella proviaoia a 
tale stato, ohe permlFO a papa Grego­
rio di. fare colà un vero viaggio da so­
vrano- Il Papa, infatti, contento del­
l'accoglienza avuta in Perugia, disse 
al governo in presenza della sua Corte: 

— Nel mio viuggio per la proviooie, 
io fui ricevuto in alenai luoghi da 
frate; in parecchi altri conveniente­
mente, ma da cardinale; in Ancona e 
in Perugia fui accolto veramente da 
sovrano. 

Congedandosi dal governatore, gli 
disse : 

— Fra poco monsignore, mi ricor­
derò di voi. 

E si ricordò di lui, davvero. Quando 
il gaverii«tore stava per ooiicepira 
nuovi progetti per il progresso mate­
riale e intellettuale dell'Umbria, il Papa 
lo richiamò e gli affidò la nunziatura 
del Belgio. 

Quanta stima avesse conquistilo alla 
Corte di Bruxelles monsignor Pecci, lo 
dica questa lettera autografa scritta al 
Papa dal re Leopoldo I : 

«Mi credo in dovere di raccoman­
dare monsignor arciveslovo Pecci alla 
benevolenza di Vostra Santità ; egli ne 
à ben degno per ogni rispetto, impe­
rocché di rado mi avvenne d'incontrare 
slmile devozione al dovere, intenzioni 
così rette, condotta ai leale. La sui di­
mora tra noi è stata certamente van­
taggiosa alla Santa Sede Prego Vostra 

Santità di chiedergli conto dell'impres­
sione esatta ricevuta da lui dallo 
stalo presente delle materie ecclesia­
stiche del Belgio. Bgll giudica retta­
mente le cose, e Vostra Santità può 
fidarsi completamente de' suoi apprez­
zamenti „ 

Intanto egli tu richiamato dalla non-
tlatnra per essere mandato a reggere la 
diooeal di Perugia, dove la di Ini pre­
senza fu implorata da tutta la popola­
zione quando perdette 11 suo veacovo 
monslgnr Oittadinl, e papa Oregorio vi 
acoottsent), 

E cosi fu seppellito per 32 anni In 
Perugia. Ciò diapiacqua agli amici ed agli 
ammiratori del Peocl, ebs si ripromel-
tevsno tanto dal di lui avvenire diplo­
matico. Ma Pio IX, che rispose alia let­
tera autogriif'i dal re dei Belgi iodiriz-
zata a Gregorio XVI allora morto, gli 
diceva : 

< Xie lestimoniaDze della Maestà Vo­
stra a favore di monsignor Pecci, ve­
scovo di Perugia, riescono onorevolissi­
me per questo prelato, il quale prove­
rà, a san tempo, gli effetti dello reali 
e benevoli raccomandazioni di V. M. 
nel modo stesso che sarebbe avvenuto 
se agli avesse seguito la carriera della 
nunilstura ». 

Quelli effetti, Invero li provò &n 
troppo i 

Del lunghissimo episcopato dell' Um­
bria rìmnsa celebre il processo inten­
tato contro moiislgnor Peooi « per 
ecoitamento al disprezzo e disobbedien-
ta alle leggi dello Stato» nell'agosto 
del'62. 

Aveva egli sospeso da' divini uffici 
tre preti, i quali, dnpo aver sottoscritto 
un indirizzo al Papa per la riuunzia[al 
potere temporale, ne avevano menato 
vanto In una lettera alla Ganetta del 
l'Umbria, Invitando il eleni perugino ad 
aasoolarsi a loro. Il vescovo inviò a 
questi proti una lettera colla quale, 
dopo averli ammoniti, li sospendeva a 
divinis. 

La lettera cadde nelle mani del fisco, 
obe — per eocoaso di zelo come beo 
dice il Da Cesare nel suo bel libro: 
«li Oooclave di Leone XUI» — iniziò 
processò contro il veacovo. L'istruttore 
diobiarò non farsi luogo 8 procedere. 
Il fisco ricorse in appello, ma la Corte 
msndò assoluto l'imputato senza esserci 
stato pubblico dibalitimeoto. 

Fin qui di Gioacchino Peooi a di mon­
signor Pacci, Di Leone XIII è inutile 
pirlarna: tutto il mondo sa ciò ch'egli 
è, CIÒ che egli fa, ciò che egli rappre­
senta sulla cattedra di S. Pietro, e sa 
pure che egli. 6 uno de' più grandi 
Papi della Griationità. 

Ma non sarà discaro conoscere, però, 
alcune delle sue consuetudini pri­
vate, 

I suoi pasti, dice il biografa, siooo 
frugali ; e, secondo i' uso costante dei 
Papi, sono pure solitari. Le vivande più 
aemplici, qualche frutto, poco vino in­
nacquato formano il ooosneto desinare 
e la cena di Leone XIII. Alla sera egli 
recita il breviario Insieme a un cappel­
lano. Solleva le grandi fatiobs del gior­
no, perchè tutto scandaglia e tutto con­
trolla, rscitaudo i salmi, leggendo la 
Scrittura e ricordando il santo del gior­
no. Terminate le preghiere, si ritira e 
riposa. 

La sua camera è messa con severa 
semplicità. 

II tempo che coocede al riposo però 
è appena sufficiente per ristorare le sue 
forze ; giacché poi si alza dì buon mat­
tino liupo essere andato spesso a dor­
mire io sul tardi. 

Dicasi, infatti, che lo eocioliobe, le 
allacuzioni uoncistoriali, i discorsi R' 
pollpgrini, alle varie deputazioni a so­
dalizi, le bolle più imporiaoti, fcròno e 
sono scritte da lui nella quiete della 
notte, quando tutto riposa in Vaticsno 
e nell'eterna città. 

Giuseppe Ctmixili. 

BfcMgBL--«a 

ITotiziario 
La mobilizzazione francese. 

Parecchi dispacci privati conatataon 
alcuni errori e lentezze commessi nello 
esperimento di mobilizzazione. In cnm-
plesso però si constata un successo. 

La rinpsriura del Parlamento, 

Nel consiglio di ministri che si terrà 
domani si delibererà probabilmente 
circa l'apocd dalla riapertnra del Par­
lamento. 

Si rilioas verrà riaperto verso il 
dieci di novembre, oorlamante non p ù 
tardi. 

Pietro Barbaro 
(Vedi avaiìo in qavla pug ina ) . 

Tslégr&mml 
I i O u d r n 10. (Comiial). In ocoa-

alone delia seconda lettura della legge 
di finanza, Sextnn chiama l'attenzione 
augii avvenimenti di Milchslstovre, rende 
li governo responsabile del sangue ver­
sato. 

Biilfourt risponde che In polizia era 
in ialato di difesa, ebbe 29 feriti di cui 
otto gravemente. Dichiara ohe la re­
sponsabilità spetta agli agitatori Irlan-
deai, 

BJward Reed ioilsto soli'informa­
zione del governi! soggetta a benefizio 
d'iavaotario, poiché emanante dalla po­
lizia ; dichiara che li popolo In^'eie do­
manda IA libertà di riunione e non ri­
marrà tranquillo se 11 governo conti­
nuerà noa pollticn Kopprimenta il di­
ritto di nuaiono pubblica in Irlanda, 
Dopo due ora di discussione la lei;ge 
delle (Inauze è approvata in secondi 
lettura con voti 82 contro 25, 

Memonald dei privati 
luCercati dLL Città, 

Udina, 12 settembre 1887. 

Eoco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento dì andare in macchina. 

LEGUMI FRESCHI 
Patate , „ -- .12 » — — 
Faginoli , „ —.— » —.50 
Tngollaa . ^ , , . . , » —.— » —,— 
Pomidoro „ » —.12 » —,— 

FRUTTA. 
Persio! > » —.— » —.24 
Susini frusobi. , , » > —,12 > —.— 
Uva » » —.— » —.40 
Fichi > I —.20 > —.--
Pomi » » —.16 „ ~ . — 
Pera » » —.— ,, —,— 

Bstraaloni d e l B e g l a I , « « a . 
avvenuto li 10 settembre 1B87, 

86 79 66 64 
GS SO 69 85 
31 21 90 49 
90 88 79 36 
36 62 36 31 
70 67 64 82 
20 89 4 88 
19 85 60 73 

Vonozia 8 
B>iri 28 
Firenze 36 
Milano 73 
Napoli 80 
Palermo 80 
Roma 68 

• Torino 39 

AVVISO 
per i signori filandieri Possidenti 

ed Àmmassatori bozzoli 

Avvertiamo coloro che Intendesaero 
ccimmstterci fllandlna del nostro sistema 
economico privilegiato a vaporo di sol-
tusori varai ai più preHio possibile, perohè 
verranno eseguiti i lavori dietro data 
di «otioscrziooe. Prevediamo fio d'ora 
numerosa commiaslooi e ci spiacerabbe 
non poco dì dovere, anrbe la prossima 
campagna eerio.i rifiutare molti lavori 
perchè in ritardi.', come ci successe in 
quu-t'aoDu cbo lasciammo ii.ioddiatatte 
sedici domanda di Slande. Avendo Inoltre 
per tempo le ordin»«'nMÌ ì '̂ postrl pre­
miati _ meccanici PERINI a DE CECCO 
sono ili grado di eiC);uirle con quella 
Hccuiatezza che Ul (genere di lavoro 
esige. Kittioiamo superfluo il dvcaiitaro 
i vantaggi ch.i il nostro brevottato si­
stema presenta ; busta vedere il rapido 
sviluppo che prenda In Provincia, essen-
dono ortcai in attività ben 31 filandiiia 
ed altra 22 oramai comraease, 

L'anteoìpaKicnn per la sottoscrizione 
é di L. I O p r liiicinelle. Il prezzo di 
L, 9 0 0 (duoanto), abattìtrico, oasanse 
a caldaia n vapore compreso. 11 paga­
mento viene slsbil to metà Importo «n-
bito pesta In opera la filandioa, a metà 
dopo tre mei>i di prova. 

Le sottoscrizioni ai ricevono in UdlnB 
al noalru atud<o, o dai macciinici signori 
Perini e De Cecco. 

Lofnbardini e Cigolotti 
ooinmlssianall in sete a oatoaml, Udine 

Avviso interessantissimo 
SEME BACHI 

a bozzolo giallo cellulare 
Società intsrnazlsnale serioola 

(proprietà dalla tipogr..fi'i M. BARDUSCO 
GuJATii ALDSSANDRO, gerente respons. 

Stimatiss. Sig. Gal leanl , 

FariSBcista a Milano. 

Pi'nit di Teeo, 14 mane 1884. 
Uo ritardato a darle notizia della mia ma-

altia par aver voluto sssicurarini della scom­
parsa della stessa, ossendo cessato ô ni ble-
uorritcla da oltre quindici giorni. 

Il volei elogiare i mugici elietti delle pìl­
lole prof, l'ortik e doll'Opìato balsamico 
Guer in , i Io stosso come pretendere ag­
giungere luco al sole o acqua ul mare. 

Basti il dire che medìanto la prescritta 
cura, qualunque accanita blenorrisii la 
deve scomparire, che, in nnaporola, «nuoil 
rimedio infallìbile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più .sincere 

delta mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntubilìtà neireseguiro ogni ' commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi (Suertii e due scatole Parta cbs 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dicbisrarmi della S. V. 111. 

Obblìgatiss. !.. G. 
Scrivere franco alla farmacia GalUani. 

&iuiiimLi:jpsR 
ginridioo- amministr&tÌTi 

redatta da laiuxtrl e i u -
veeoiaaultl, «d Ueoiioiii— 
«ti, e e h c ha per «ol ia i 
buratorl e e o o l l e n t l n i n -
alonarl ainminlntratlT), 
eontai i l l l , ed i p iù «aperti 
profeitalonlsU ) clie ormai 
uel suo secoudo anno di vita, 

ha dato provo dì grande utilità In ogni 
ufficio ed amministrazione, b.i ora la 
Direzione ed Amministrazione in Odine 
Viale Venezia, num. 37. 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne, 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli asiociati negli 
acquieti di opera legaii-sociologicbe e di 
economìa politica. 

Pnizz.j L. I O annue. 

Il soltoflrraalo, noli'interesso dei Bacbi-
ciillorl, sì pregia recare a Conoscenza del 
pubblico, GSaoro egli anche in quest'anno, 
ncaricato dello smercio di S o m e BuohI 
a b o u o E o g ia l l o , confoiioniito sui Monti 
Maores ( Var-Francia) a sistema cellnlara 
Poiteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operazione cBottunti dai 
celebri professori addetti ai rinomali stabi­
limenti in La qardo Preynet 

Il presso del seme, immune rfo/fccirfezjio 
ed atrofia, si vende a lira 14 oli' oncia, di 
grammi 30, so pagubila alla consegua, op­
pure a lire 15 so pagabile al raccolto. Lo 
si cedo pure al prodotto del 18 per cento a 
chi no far& ricliiesta. 

Oltre ogni diro splendidi furono i rìanl-
toti che questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — od è per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile « (a t t i 
I c o l t i v a t o r i d e l Vrlul l , i quali an­
che nella testé trascorsa campagna del 188T' 
oliboro nd oapcrimontarno nel modo il più 
convincente la eccellente qualità che no lo 
distinguo e a provarne i vantaggi nlovaii-
tisaiini da esso ottenuti. 

Lo doinnn le di'sotloscriiionii ptl 1888 do­
vranno esaero indirizzate al sottoscritto jn 
.•̂ an Quirino, unico rappresentante, per' le 
Provincie Venete, od ai suoi agetrti istituiti 
nei centri più iroporlnntl, 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

Agenti rappresunlanli per la Prooincia 
l'ai mandiinienta di Gomena sig. France­

sco Cum di Ospcdnietto. 

Pel iniindamonto di Cividaie sig. sintonia 
Leshza. 

Poi Comuni di Faedis e Attimis signor 
Fair/ulti Gius.'ppe. 

Pel mandamento di Sun Vito al Taglia-
mento sig. Coc'.vlo Carlo. 

Pel inandumenlo dì Spilìmbergo sig. A-
lessamlro Giacomelli fu Tomaso, 

N. II. Sì ricercano incaricati poi raanda-
racnli dì Udine, San Daniele, Codroipo, e 
Lnlisana, inutile presontnrsi senza buona 
reforenso. La jjoraando saranno indirizzato 
a San Quirino alla rappresentanza generalo. 

D'affittare 
vario statiK-i n plano tsrra per HKO 
di scrìttorlo ed aneliti di uisg.::zzino, 
silnaib iu via della Prefettura, piaz­
zetta Villa..iiuis, 

' Palla trattiiliva rivolgersi all'affloio 
del Friuli. 

x » JHS 3i_̂  «a- ./^^^ rsm 
si vende 

il catrame 
a !-<. O al quiulale. 
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Le insemoni dall'Estero per It 
E. E. Oblieght Parigi e 

'Wrinlfsi ncéfónó'é^sèlusivameiherité prèsso" rAgonzìa Principale di Pubbluìità 
Koma, e per T intèrno presso FAmministrazione del nostro; gioriitìè. • ' "?'*" 

ORÀRIO BEILA FEBROVU 
Faft«s2« 

»A IIDINU 
oro 1.43 ant 

, 0.10 Mt. 
, 10.29 «nt. 
, U.50 pam 

* ì-i\ ' 
. 8.30 , 

misto 
onmibas 
dirotto 

omaìha» 
omnibus 
diretto 

A VtNEJlA 
ore T'.tt ast. 

, B.STsnt 
, 1.40 p. 1 
„ 6.18 p. 

• ,?-SS "• ì 
. n . M p. ( 

?ftTt6D2e 
DA VliNEÌ!IA 
ore 4.39 ant. 

, 6.86 mi. 
„ 11.06 ant. 

" ili»' 
. 8.46 , 
. 9 . - . 

li^otto 
omnibas 
omnibus 
dirotto 

omnibas. 
Misto " 

A nWKK • 
oro'7.86 ant. 

, 0.64 ant. 
, 8.86 p. 
, 6.19 p, 
, 8.06 p., 
. a.BO ad 

UA OIIIHC 
oro 6.60 «at 

, 7.41 ant. 

, io,.oaast. 
, .1.30 p. 

cmnlb. 
dirotto 
omalb. 
oauiib. 

A l'OKTEBBA 
ore II.4.6 ant, 

„ 0.44 u t . 
. l . B i p . 
, 7.26 p. 

DA POilTlEBIlA 
oro 6.80 aist. 

1 , 3.84 p. 
! . 6 . - p. 
; , 6.86 p. 

DA TRIBSTS 

ore 7.20 ant. 
, 9.10 ant. 

, 4 I 0 "p. 
, 9 . - p. 

omnib, 
onnib. 
omnib'.' 
dirotto 

onnib. 
oanlb. 
misto 

omnibn» 
tallito 

A ODINf 
ore 9.10 ant 

, 4.06 p. 
„ 7.86 p. 
, B.UO p, 

DA ODIHII 
oro a.(ia tat. 

„ 7.61 snt. 

< 8.60-p?" 
, 8.86 p. 

•lUto 
onalb. 
mi>V> 

9 

A TftlSSTK 
oro 7,87 ant. 

, U.ai ant. 

» -"••'Si'' 
, 7 80 p. 
. 9.63 p. 

DA POilTlEBIlA 
oro 6.80 aist. 

1 , 3.84 p. 
! . 6 . - p. 
; , 6.86 p. 

DA TRIBSTS 

ore 7.20 ant. 
, 9.10 ant. 

, 4 I 0 "p. 
, 9 . - p. 

omnib, 
onnib. 
omnib'.' 
dirotto 

onnib. 
oanlb. 
misto 

omnibn» 
tallito 

.% tlDlIiB 
oro 10.— ant, 

, 13.B0 p. 
, *.31p-
, 8.ni> r., 
, l . n ant 

DA DDIH» 
ore 7.47 snt. 
» io.i>o, 
, 13.66 p. 
, 8.— p. 
. 6.40 p, 
, 8.S0 p.-

misto 
» 
n 
n 
» 

A CIVIUALK 
ore 8.19 ant. 

, 10.63 . 

; 8.33 p. 
, 7.12 p. 
, 9.02 p. 

DA OIVIDALB 

ore 6.80 ani. 
, 9.16 „ 
, 13.06 p. 
n 2 . - P -
„ 6.66 p. 
• M 6 P-

misto 
» • ' ' 

11 

n 
» 
n 

A UDINE 
oro 7.oa ant 

. 9.»'?^, 
, 12.37 p. 
, 3.83p. 
„ 0.37 p. 
, 8.17 p. 

IPIGR 
(àiii'iàiii 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opcr^ Pie, ecc. 
Forniture «Bomplete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

DMCCUZIOII'C ' acciiratn e |n*ònt» di tatto 
lo ordiiiaxiouf 

Prezzi convenisiLtissìmx 
C!!*)ÌTSS9 % ̂ S * W S t ì f C ! 5 ^ ^ l s S C!STS"C5S'C!5*SfC53'4l^^?*C5!2i«^I_ J' tM-^VSSfVtSS '-

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBAR 
^ UDINE  

Stagione dì Prima vera-Estate 

A B I T I F A T T I 

RifitSpte fli'àmiéi istori, ^rovatejgiuH* 
idte'f/Oippplo,, A r n i c a Mi ]^XW0«|' 
Band, J5r<V'Ha(0(JMatea O n l * . 
• li liOfit\vi 6 hìchrpùì\jlo cf/i altre ft'^ 
sMnfe in tiiSJo àa fimi cnrriyej^a la bian» 
cheria pur rìwdi'mìoh tiurY e lucida. 

Osservare vi bff^^'^^ iVendesi KÌOIIO 

'l:,xr"f^W- ^'''^ 
ai Droghieri. 

lavata ed ._ _ ^ 
la Cipria, ji/óiumala Banfi Vwnicit, ««//'fr 
fcante, garr/itit(i ,pì>ra, L. 1 (i\pa6qo grand». 

{Specialit/ùQlhi Casa 
Anticc^ premintn Stabil. tl'Aii^ii e Ci-

prie •yoppìo Amìilo Tmperìiiìc lianiL Arnlui 
uso Wglese - Scatole di l Va ^k *A 
i/gt/iì Kl. •« Amidonì per ìndustnc, 

xiprie d'ogni qualliìi con profumo 0 
stìoUo od in eleganti sctttole, PiumìaT 
"lepre é di Cigno.' 
A rlohlosta si spediscono Cataloghi eCainpkinjj 

nm 
'{/;'( li''i'iijir" ((, 

Ul^tey. mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Spprajbiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati „ 14 a 50 
Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . „ 16 a 50 
Sacchetti „ „ „ . . . „ 12 a 25 
Calzoni „ „ „ . . . „ 5 a 15 
festitì completi in tela russa . . . . . . „ 15 a 25 
Parapoivere d.a viaggio in tela russa . . . . „ 7 a 10 

idem idem orleanz colorati . . . „ 8 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno da L. 3 a 8 
Veste da camera cori ricami „ 25 a 50 
Plaid inglesi tittta lana '. „ 2Ò a 35 
Paraseli in tela e satin . „ 2 a 5 
Ombrelli seta spinata ;, 5 à 14 
Ombrelli Zanella ,, 2.50 . 
Sacchetti orleanz nero „ 6 a 12 

id. id. colorati . ,, 8 a 15 

^ 

Specialità per bambini e giovanetti. 
grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da, L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissione in 12 ore. 
^ y . ^ 

iffi—PiTrrrirrt:inT~tnTfr""'ìiir agi;.ii.vt«r-iasg»f^«iraB:^*MMÌi 

Uopo,,io adosioni dallo oelebrità tnediolio d'Europa niuuo potrà du^iLira dsll'efflouoia di qoeste PILLOLE SPECÌFICHE CONTRO LE ULENNOKRAGIS SI RECENTI' CHE CRONICHE Ili 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dotiate dal 1853 nolia Cliniche ili Boriino (vedi Bmlsche Klinich di BorMno, Medicin Zeitschrifl di Wurt?,burg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, eoo. — Ritenuto UMICO apeoifloo por le sopradett 
malnttio a resirÌDgiraouti urolrali, combattono qualsitiBi stadio iaflammatório'veDoioale, ingorgo emorroidario, eoo. — 1 nostri medici cou'4 soatoie guarisoono queste malattie nello stato acuto, abbi 
aognaudoite di più per le croniche. — Por evitarn t'alsIScazioDi s-' "p , Ì . , s . , • - • . , 
CI TITIFrTTIA •" domandare sempre e uoo aocettaire che quelle del profesaoto PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLEANI ohe solo ne possiede ia fedele ricetta, (Vedasi dichiara. 
Ol iJllJtljJA zione della Commiasione Utfloiale di .Berlino, 1 ftìbhriiW.JWO, •-•''• 

Onorevole signor F<irmacisla OTTAVIO GALLEANl, Milano. — Vi ociinpiego buono B. N. per altrettante Pillulu professore PORTA, non che fiacon polvere per acqua sedativa, ohe da ben 7 annlj 
esperimento nella mia pratic», àradìcandono le Blennorragis si recenti che cronicho, od'in aloaiti'.c'asi catilrrl e restrioglmenti uretrali,- applicandouo l'uso coiae da istruiiioue che trovasi segnata dal! 
prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considorazione, credutomi dolt. Danini ai'gretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. ;' ' • ' j 

Le pillole coBlano L, 9 . 8 0 lu scatola e L. ft.30 il ilacon di poiveru sedativa franche in tutta Iialia. — Ogni farmaco porla l'istruzione chiara ani modo di usarla, — Cifra completa ladiealeì 
delle sopradulii) tnatcitlfe è del'sangue, L, Ìi5. — Per comoda e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che risitano dallo 10 ant, alle 2 pom. Consulti anche per iabrrispan<\| 
deuzà. —' La'Farma'éia è fo'rDiiti''di tutti rimsdii ohe possono occorrere lu qualuiiqui< sorta di malaitie, e ne fa <>p8d>zione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche'di Coasi^lib'medico', contro-I 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla farmacia B. 24 di O t t a v i o é i a l l c a u i , Miiano, Via Miraui'sli. '.• • • - ' " ' T 

Uivenditori a UDINE; Fabris, Comrfli, Mini'sim.Girolomt e fliasioli Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA; BiJdier, dott, 2a»i;jironi — OIVIt)ALE: PodrMca — IMILANO ! Stabilimento Cor/o! 
Br6a, via Mars^l^^jfl, ,8, .(Jasa A. Uamoni e C, via Sala, 16. — VICENZA; Dellino Valeri — ROIMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del -Regno. i , . ' • • • • , IS 

Udini Vino HaAv»-


